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TORINO, 10 LUGLIO 4867 


Il riscatto delle Ferrovie. 


Più'e più volle noi cì meltemmo all'opera per 
trattare della presente questione, e sempre dovemmo 
rinunziarvi e gettore, în. tà e libri e carte, c per- 
dere così il frutto dell'esme di una grande quan- 
tità di documenti , tanto sî è il sentimento di dis 
gusto chie cì invade nel vedere in qual modo sempre 
furono trattate nel nostro paese le concessioni delle 
ferrovie. 

Nè questo, ne siamo, cerlî,, è un sentimento 
Mostro particolare. No; giudicatene voi stessi. 

‘Add\ 30 giugno 1864 .il Menibrea, in società col 
‘benemerito finanziere Minghetti , presentava il pro- 
golto sul riordinamento ed ampliazione delle stesso 
ferrovie che ora si vogliono riscattare. 

Sentita di quali parole il Ministero d'allora acsoni- 
pagnava la sua proposta: 

® Questo è un progetto, dicevano i signori Me- 
< nabrea © Miughielti (1), tendente ad attuare un 








a nuovo (e. generale riordinamento, delle ferrovie? 





e del: Reguo ; .il. di cuî scopo si & di ampliarle è 
w distribuirle in variî grauili gruppi, i quali per la 
€ loro estensione ed itoportanza dor possono rile 
x Società 'da costituirsi per ciascuno di ossi quella 
i esistenza vigurasa che valga a promuovere ed 
« assicurare nella più grande scala To sviluppo: di 
«un elemento di tanta influenza per l'avvenire del 
a paese. » 

Conseguenza: di questo progetto: sarebbe, sog- 
giungeva il Menabrea: 

«La cessione della ferrovia ligure, esonerando lo 
« Stato dall'obbligo diretto della sua costruzione, 

E dopo aver decantato i inirabili etti del suo 
piano dei gruppi. 

* Ma nen che difficile, sarobbe impossibile a con 
= ‘seguirsi senza la costituzione: di potenti Società 
< alle quali mon fulliscano î mezzi..... » 

E più lungi, continuando a battere la gran cassa; 
< A'questi vantaggi non ottenibili che col mezzo. 
< di forti & potenti Socicià..... » 

È così seguitava il Menabrea in tutta la sua re- 
lazione a magailicare cd esaltare tutti i beneDsi 
che deriverebbero. «dalla convenzione che si trattava, 
di far. approvare dalla. Camera. 

Il Menabrea ed il Minghetti lasciavano, come è. 
zioto, il potere nel settembre 1864 @ loro succode- 
vano Sella alle finanze eil il Jacini ai lavori  pub- 
Dlici, i quali si affreltavano, con solo di accettare 
tutto l'operato dai loro predecessori ma. por far 
qualche cosa di più, nella tornata del 20 novembre 
Stesso anno, presentavano alia Camera Je nuove 
conveozioni, dei gruppi, notevolmente | paggiorate © 
corrotte, 

È vero che ad udirli nella toro relazione tutto 
ra per il meglio; così parlando dello garanzie chi- 
lometriche) essi si vaatavano di aver. inventato 
lente meno che'un sistema nel quale gli interessi 
delle Compagnie concessionarie, quelli dello Stato 
e quelli delle popolazioni « convergono. natoral- 
‘mele è necessariamente verso l'identico scopo di 
@ generale utilità (2)1t/» 
alla contentezza ili quattro iinistri Meva- 
bres, Mioghetti,, Scialoja è Jacini facova degov coro 
la Commissione parlamentare per hoc del suo 
relatore Correnti (9), al quile non bastavano 46 





























(20) (N. me 446) 
APPENDICE 
ILA PLEBH: 


Homanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


CavroLO VIII. — (Si 





— No signore, rispose Barnaba. Lo stesso pen- 
siero che Ella ora manifesta, venne ume di pre- 
sente, e determinai tosto cercar di scoprire aicuna 
cos de' fatti di quel tale; ed ecco‘il risultamento 
dello ie indagini. Esso chiamasi Maurilio Nulla, 
abita iu via *4*, al num. 7, piano 4*, in casa d'un 
cotal pittoro Antonio. Vanardi, e fa'10 scrivano pub- 
blico. 

















pagine fit oi: rendiconti per; tutte rivelarei le be- 
nedizioni clin sarebbero per piombare silla. patria 
dalla legge dî gruppi. 

A quelli cho dicevano come fosso. pericoloso il 
costituire. così. potenti Società ci rispondova: se il 
Governo accetta il concorso dello Surietà «è prin- 
« cipalmente, notate: questo, per atcirare i capitali 
« necessari a queste: grandi costruzioni e per va- 
a lersi nell'amininistrazione di sì complicate aziende 


della diligenza, oculata © paziente degli interes- 
sali. 


« È evidente, proseguiva il Correnti, che non sono 
< soltanto ragioni di. convenigiza amininistrativa 
« quelle che! cunsigliano il Governo! di associarsi 
«nella groado opera delle strade ferrate l'industria 
« deî privati, ma è principalmenta. l'inapossibitità 
« în cui trovasi lo Sato di fornire Je: migliaia di 
« milioni che occorrono per siffatte imprese. Le im- 
« menso somme che si dovranno spendere pol com- 
« pimento delle. nostra ferrovie. quando lo Stato 
non volesse più impegnarsi con nessuna compa- 
gin dovrelibersi cercarle al credito, nè sì trove- 
« robboro (udite! udite!) cho ad interessi îngordis- 
« simî, e con iscapîto crescente delle finanze; dove 
« invece allettando i capitali colle combinazioni del- 
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l'industria associata, e rispettandone l'autonomia 
(bella collezione di paroloni!) lo Siato trova modo 
di far che altri anticipi le speso di un servizio 
pribblico di altissima ed immediata necessità, senza 
«impegnare; direttamente il proprio credito.. Che 
«anzi i titoli industriali che vengono emessi solio 
« guarentigia 0'con fideiussione dello Slato, noti e 





negoziati (ol bellini (questi. titoli!) su tutte lo 

borso (ahi! ahi!) d'Europa, mentre non. fanno 
« che concorrenza indiretta ai titoli di credito di- 
« rottamente omessi dal Governo, valgono a far te- 
« stimonîanza. dello :sviluppo.e dell'attività  indu- 
« strialo:(abif abi! (abi!!!) risorta in Italia e:sonò 
«quasi ua pegoo economico delle mi; 
a dizioni della Penisola, » 

E così seguita il relatore a magniticare, ad esal- 
tare quella famosa convenzione chiudendo infine il 
suo lavoro con questo fervorinu: 

x Signori, 

«i Votando il progetto che è soltoposto alle' vostre 
« deliberazioni voi eAiuderete il periudo. delle in- 
«certezze, delle. contenzioni,. dei, rimaneggiamenti, 
« delle prorogazioni che fin qui impedirono la sol- 
« lecita costrazione delle strade. ferrate; ‘Le linee 
« principali saraono stabilite, i mezzi di costruzione 
x predeterminuti, costituite | Società viyorose e ve- 
« ramente visponsabili (care e benedette quelle So- 
« cietà vigorose e risponsibili!) a cui verrà com- 
«i messa l'esecuzione. dei vostri decreti, assicurato 
a il compimento delle linee strategiche...... » e così 
continua il Correnti per mezza pagina ja voli pin- 
darici di cui facciam grazia ai nostri lettori. 

Ben fin d'allora ed il La Porta, ed il Valerio 'ed 
Îl compianto. Boggio in splendidi e memorandi 
Scorsì provavano quanio insidie, quanti pericoli, 
quali irrimedisbili dannî si nascondessero nella legge 
dei gruppi. Ma tutto inutilmente. 

Noa bastava l'aver destato tanti interessi. privati 
colla ‘costruzione di ferrovie per. paludi e per de- 
sorti per servire al magsior numero di località dis- 
scuinate a larghe dislauzo., nun bastava l'aver 
chiamato il dun e V'arrisre dan dei deputati, fn- 
condo, udiro'al Parlamento il nome di onorevoli che 
nai, nè prima nè dopo di tale circostanza, si ih- 
















































— Oh oh! Vnnardi: esclamò i Commissario; 
non mi è un none nuoyo.. L'abbiamo seritto di si 
cano in dualcona delle pagine dei noetri libri. Aspet- 
tate un po‘. 





si 





alid e recossi al'forzierino. sul quale aveva 
deposto îl suo cappello; Giunto colti sbottonò il sto 
soprabito, aprì il panciotto, © Irasse fuori una chia- 
velina che ci portava. sottopaoni ‘appesa al collo 
per un cordoncino: aprì con essa il forziere 6 ne 
tolse un grosso libro legato di pelle. tera. Tornò 
con questo libra alla scrivania e lo spalancò al 
pinto in cuì sul marginé era scritta în maiuscolo 
la lettera V. ese correre l'occhio e l'indico della 
mano destra su variî nomi che erano scritti colà i 
colonna con una filza di note sccanto. 

— Vonardî , eccolo qua: diss'egli. arrestando il 
dito a metti d'uria pagina. Lo sapevo bene che ci 
era. Abbiamo uu ‘bel numero di nomi scritti qua 
deotro e în quegli altri libri che son Ia, ma puce 
io li so quasi tutti a niemoris. Dunque. vediamo 
un po' quali note abbiamo sul conto di' questo sog- 
getto. 

E lesse lo; parole sogueuti vergate con'Una ma- 
gnifica scrittura all'iaglese: 

« Vaxanni Antonio , pittore. Spirito inquista e 
Wirboleato. Nipote d'ua onesto deoghiere non volle 























soiornno vadera, no stava l'avar fullo i. tsa co- 





mune colla calisorl tile quastiino, co, non 
Bostava ticora, la viltoria: non era sica; il La 
Marmora, aliora presidente del Gunsiglio, in quella 


tuestlorie di ferrovia. pose. per ginuta la- questione 
di Gabinetto, 

E la legge venne approvata il 12 ‘aprile 4865 
con 156 voli favorevoli ed 88 contrari. 

Or sono appena scorsi dio anni a gli stessi io- 
mini, glì stessi famosi economisti, gli stessi inneg- 
giatori della legge dei gruppi hanno il coreggio di 
venirci înnanzi a disfare quei gruppi clie dovevano 
dare un'esistenza. vigorosa, alle Società ed ssicu= 
rare lo sviluppo sulla più grande scala dello fer- 
rovio. 

Or sentite il-Jacinî come parla (4) : 

2 II riordinamento! del 1864 è 1865 ebbe un ca- 

< raller economico e non fiunnziario n ci dice 
esso. Dimenticando che nel 1865 si propuznavano 
i gruppi dicendo :. « nun che difficile impossibile, 
u la costruzione delle ferrovie senza la costituzione 
e di potentî Società, » Ve quali ‘ora sono inve 
« sotto l'incubo di un dabito galleggiante il quale 
« noù si la modo a ‘saldare » per cui corrono per- 
fino il pericolo (questo sì ci spaventa) 4 della ca- 
« ducità a tenore ‘ileî contratti stipuluti con lo 
4 Stufo. » È piuttosto che cadano queste. care S0- 
cietà, ‘bisogna schiacciare. naturalmente i. contri- 
bueati co) macino e simili. 
10 ne dite, o lettori, della siagalare'sicurrera con 
Ta quale lo stesso Jacini viene a +) breve! distanza 
a proporre un sistema opposto: per l'appunto; a 
quello due anni sono con tante calora difeso? Che 
ne dite di questa versatilità ?. di questa  inconse- 
guenza? Che ne dito infine di questa pietosa tene- 
rozza di sacrificare gli interessi; dollo Stato. pintto- 
stochè corrano pericolo quelle bonemerite Società ? 
Non vi ha qui la spiegazione chiarissima delle tri- 
stissime condizioni cui sono ridotte le finanze dello 
Stato? Non vi assale anche voi eguale ribrezzo nel 
vedere la incredibile leggerezza colla quale i nostri 
sedicenti uomini di Stato trattano queste importanti 
materie ? 

Na fin qui non ci tenemino chie sul limitare della 
questione. Se vorrete seguirci vi eutroremo dentro. 


(1) V. Rendiconti Camera. deì Doputati, 28 
ottobra 1861, pag. 3199, num. 924, colonna 1*. 

(4) V. Atti uff. Camera. dei deputati 30 novemb. 1861, 
ug. 400l, num. 1081, col. $, 

(8) Vs Atti del Parlamento, 10 marzo 1868, pag. 4855, 
foglio 1243 e segueati. La Commissione. era composta di 
Borti-Pichat, Hotdi, Giuliani, Berardi, Fiorenzi, Casta 
quola, Nisco, Conforti o Correnti. 

(Î) Vedi Relazione Jacinî, prosentata nella tornata 31 
gennaio scorto. 
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ITALIA 
Rivista. 


Le elezioni comunali hanno eccitato. assai inte- 
resse.a Mimmo quest'anno, perchè trattavasi di 
approvare ‘o condannare In condotta tenota togli 
ultimi anni dai magisirati della citto. Egli è vero 
che su diccimila cittadini che possono prendere 
parte alle elezioni, ua' quarto solamente si prevalse 
del suo diritto: ma.se;ciò è poco in parogone di 
altre. popolazioni, a cagioa d'esumpio della coltis- 
sima Ginevra, ove. abbiamo visto accorrere all'urna 
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ubbidire alle volontà dello zio e no abbandonò la 
casa. DI carattere sarebbe piuttosto timido, ma ha 
amici intraprendenti che In spingono sulla: cattiva 
strada. Parla poco rispattosumente della R. ‘autorità; 
dei nobili e dei ministri del culto: sogna e desidera 















novità; si vanta d'essere italiano. Stette per qual- 
chie anno nell'Università come studente di leggi, o 
mancava sempre alla. congregazione è dovette es- 





sere punito per aver. presentato delle fu 
fessione false, Legge libri proibiti o non [roquenta 
la chiesa, É molto legato coi! caporioni della gio- 
veota libarals, Giovanni Selva e Francesco Benda. 
Preso. purte alla sottoscrizione per regalare una 
spada al nominato Giuseppo Garibaldi. a 

— AN Si; disse JI Commissario. ressando di leg- 
gere. {liberali 1nveutarono un eroe in uò certo Ga- 
ribaldi, un_ ribelle esigliato che trovasi laggiù 
Montevideo, dove fece non so che cosa, e per ispî. 
rito: fazioso avviarono, una colletta destinata a rega- 
lergli una spada. Jo. suggeriî ol conte Barranchi 
e:S. E. aveva accettato, di far: prendere e chi te- 
eva le lista di questa soltosgrizione e chi ci aveva 
dato il nome e di mandarli tuti in cittadella al- 
manco per 15 giorui; ma Sna Maestà, a cui il conte 
Barronchi ebbe il torto idi parlarne prima, volle che 
non se ne facesse nalla, 

— Ebbene, soggiunse Barnaba, gli‘è precisamente 


di di con- 





























ai può dir tutti quelli che non erano assolutamente 
impediti; è molto ih paragone della maggior parto: 
delle grandi città italiane, in cui l'inerzia & una: 
malattia quasi incurabile. Si conusce già l'esito 
dello scrutinio e Ja consorteria che dominava da 
sette anni fu sconfitta, c con essa speriamo il si- 
stema. della: prodigalità.. Giò che questo, produca 
nello Stato si sono incaricati dî mostrareeio ad e- 
videnza i Ministri, e, duolci il' dirlo, anche: i nostri 
rappresentanti. Facciano ‘almeno pro della: lezione 

muni 
‘i chio dd motivo po' dl augurar bon dell'av- 
venire ‘@ che il numero degli elettori, invece dî 
scemare, cessato il' prestigio della novità, è andato 
aumentondo, intantochè. quest'anno: ve. né furono 
da 1500 più che due anni sono» Forse ciò devi 
‘alla vivacità della: Jotta inîziata prima daigiornali. 
© all'importanza eccezionale che. avevano: questo 
anno le clezioni, ma intanto dubbiame rallegrarci 
‘che il pubblico preferisca di mandare d'ei rappre- 
seatanti, de'suoi interessi, anzichò fore poscia i- 
nutiîi © vane querimonie sulle dilapidazioni e le 
conseguenti Lassn con cui sî debbono pattari 

‘A Milano debbono convenire aî 45 di questo mese 
i commissarii dell'Italia © deli'Austria per risolvera 
la questime della restituzione dei’ dogtimenti ed 
oggetti d'arto già appartenenti al Wemeno e tra- 
sportati poscia e Vienoa. Il nostro Stato rà rap- 
presentato, dal senatore. Cibrario e. dal prof, Ba- 
nainî, sovrintendente degli archivi toscani, 4 l'Au- 
stria dal barone Burger, già luogotenente gemeralo 
nella Lombardia, e dal cav. Arneth, vice-direttora 
degli archivi imperiali di corte ed autore di una 
Storin del principe: Eugenio di Savoia. 
rrivala a Firenze una Giunta da Vemexia: per 
conferire coi deputati delle provincie venete in- 
torno alla Societt di navigazione tra'quella'città ed 
Alessandria d'Egitto. La Società. pretende vn' mi: 
lione all'anno per. quattro viaggi al mese. ll ‘vicerà 
d'Egitto. offre di pagite 700,000 lire, la ciù dî 
Venezia 400,000 e il restovsi' ripartirebbe fra le di- 
verse provincie veniete; Si ‘spera che per l'inllueoza 
dei predetti. deputati i Consigli delle singole pro- 
Vincie interessate consentiranno, ad assumersi la 
































loro parle di concorso , senza aggravare le fiato 
dello Stato. Non possiamo che opplaudire. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell8 luglio rocs: 

1. Un regio decreto del 20 giugno, con il 
qualo Te attribuzioni date igli agenti. di cambio, presso 
la Cassa di sconto del Banco di Napoli dal regolamento. 
del 31 marzo 1539, modificato con Te ordinanze mini- 
aterinli del 24 maggio 1839 e del 9 novembre 185%, 
melo quello riguardanti la vendita degli estratti © dei 
certificati di rendita oppignorati, la quale nel casi dî 
inadompimento' delle condizioni ‘dei mutui” dovrà' sempre 
cssoro fatta col mezzo di un: agente di cambio, potranno 
inveco ossero esercitato da tn impiegato del Banco. di 
Napoli, reputato idoneo a prescelto dal. Consiglio d'am- 
ministrazione. Esso avrà il titolo di agente presso Vf: 
ficio del collocamento dei fondi, e s'intenderà sottoposto. 
‘a tutti glî obblighi e responsabilità importi dal detto 
regolamento agli agenti di cambio, 

L'amministrazione del Banco corrisponderà solamente 
al dotto agente gli stessi diritti che ora paga all'agento 
di cambio, sensa aleun Altro stipendio fisso e Sebzachè i 
privati sitno obbligati a corriapondergli somma mleuna 0 
Qualsiasi diritto. 

La cauzione da prestarsi 











fitvoro dol: Banco a; ge- 





in casa di (jesto pittore che abita quel cotale che 
No detto. 





sarà ancor. egli un nemico del trono e 
dell'altare. Ripetetemi un poco Îl su0 nome. 

— Maurilio Nulla, 

— Questo non è nome, da cristiano. Scommetto 
che egli è in nome finto, 

Tacque un momento riflettendo, 

— Però neppur esso non mi è affatto nuovo, ln 
un modo 0 nell'altro mi deve esser già passato 
sotto gli. occhi. Vediamo un po' qua. 

Sfogliò il grosso libra alla rubrica X 6 non trové 
cenno nessuno di quell'individuo.. 

— Giegli sta scritto in quell'altro cegistro dei 
sospetti e dei puniti por delitti comuni? 

Si alzò, andò a riporre nel forziere il libra che 
ne aveva tolto, e ne prese un allro più grosso. Lo 
sfogliò come aveva fitto del precedente, @ ad ii 
‘punto mandò un'esclamuzione. 

















— 110", 10' cccolo precisameiite. È un bisardo; 
fic accusato di avere avvelenatt. l'uomo; € la doni 
che lo allovarouo: stette parecchi mesi. în carcere; 





sa trsppo di che guadagni egli viva. Pet 
oÎto probabilmente un bindoto delli 


noù Si 














Barnaba Si chinò verso il Commissario, \ed' ab- | 


bassando ancora la voce cume se avesse paura di 











ranzia: delle assunto responsabilità sarà dal. valore. ef- 
fottivo dì liro cento. ventimila, per 1a (Cassa ii. sconto 
‘dol Banco di Napoli e di lira essanitami)a per le: sedi 
Qi Bari e di Firengo, Una parte ia rendita insoritta sul 

can Libro dol dobito pubblico calcolata. alla ragione 
dol'prezzo del giorno nel quale la cauzione stessa sarà 
prestata, 

L'amtninistràzipné della, Cita di xconto del Banco di 
Napoli è responsabile verso i privati ci titoli da essi 
i consagnati pir la oppignorazione o. per lo sconto all 
I geuto presso l'ufficio del collocamento, dei fondi, 

Tuite le disposizioni relative al servizio della Cassa 
ili sconto dell Banco di Napoli, nella parto în cui non 
siono dérogate dal presontà decreto, restario nel loro 
pieno vigore. 

2. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'Atniministeazione provinciale della carriera inferiore. 

3. Im motizio cho con decreto rente del ‘ giugno 
1867 venne determinata Ja giurisdizione dei due conci- 
liatori necestari al comnso di Rossano (Cataczaro); ri: 
partendola in duo ‘sezioni. 

6. in motizia cho con decreto ministeriale del TA 
‘decorso, furono nominati uditorî presso gli uffici 

del ragno venticinque giovani lanteati în lego, 
salvo la determinazione della Joro anzimità. 





















MINISTERO Deli FINA 
Direzione generale del. Tesoro. 

Tl'Ministeto delle finanze rendo pubblicamente noto clie 
nella estrazione di. una delle residuo serio del pres 
vaneto 1850 avvenuta in Venezia il giorno I" luglio IS 
sorti la serie 20 (vanti) dal capitale di fiorini un milione 
dudcento mila (for. 1,200,001) valuta austriaca. 








Ta stessa! Gazzetta” Ufficiale del 7. nella sua pate 
‘non ufficiale pubblica la. relazione al signor ministro 
lavori pubblici sulla. ispezione delle opore di conto » 
zionale nell'isola di Sardegna, fatta dall'ispettore del 
Genîo civilo cav. Lupi Baggiani. 














Cronaca Cittadina 


© Premio Dlontnio. — Nel giornato La Io: 
vinci 19, dol 19. maggio 7807; venivano putbli 
cati i nomî degli studenti. di questa R. Università, clio 
erano stati vineitori aî: premi Dionisio, 

Tali studenti ‘mon avendo finora riscosso l'ammontare 
‘del premio loro dovuto, si preglareble la, Direzione del 
‘suddetto. giornale a volere col mezzo della stampa conì- 
piacersi di chiedere 1n causa per cui non vennero por 
anco spiceati i relativi mandati, lie dovevano essere 
spediti prima della suddetta publicazione. 


© Soeletà ginnn — L'autorità militaro 
nell'affidara all'Amministrazione, della Società giunastica 
Ia direzione della scuola di nuoto, ha lasciato a sua di 
‘posizione Îl locale ‘di essa nello ore in cui. non è fre- 
‘quentata dalle truppe di presidio. 
Stinvitano pertanto i sodii che volessero iutervenirvi a 

ritiraro îl relativo biglieito d'accesso, ed a prendere co- 
noscenza dell'orario presso Ja Palestra, corso Priucipe 
Umberto, n. 23. 


* Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, ol cambio della guardia in 
Piazza Castello, allo ore 8:11, suonerà: 

Coro, e. ballubili nell'opera’ Guglielmo. Tell del ML 
‘Rossini. 

< Terd wera è morta nella gravo età di $$ anui la 
contessa Teresa Barbaroux, figlia del conto Scotti 0 ve 
‘dova del conte D. Giuseppe Harbaronx , ministro di gra- 


zia © giuntizia, di venerata memoria. 
































Nota! dei decessi avceniti nella città di Torino 
dall'8 al 9 luglio 1807. 

Pistono; Luigi, d'anni JI, di Mongrando, negortanto — 
Fenoglio Maria, nata Ferrero, id. &4, di Bene Ve.gionna 
— Giaretto Domenica, 

— Più 9 minori d'anni 7. 
i = 


Assoelazione di cars di Chieri. 


T Si avvisano i siguori azioatati, che nov avendo avuto 
i luogo l'adunanza generale dei soci li 7 corr. por difetto 

del numero legale, n 9° ndunanza rimano fissata per 
‘domenica pross, 14, alta ore 10, 





Gi, di Cortanzonia cameriora 











essere udito. da altri in quello stanzino rimioto le 
cui pareti erano spesse come quelle d'una fortezza 
€ l'ciscio come quello d'ima prigione, soggiuni 

— E questo bandolo gli è lale che forse ci a- 
Tuterà, a dipanarne due alla volla di matasse: la 
casa dî quel Vanardi si sto complottando qualche 
cosa contro la sicurezza dello Stato. 

Ì Il Commissario fece un sobbalzo silla sua seg- 
giola. 

— Alla croce d'Iddi 
di quello che dite? 

— Ascoltî e giudichi Ella stesso. Di frequente 
nella settimana convengono in quel luogo. parecchi 
dei più accesi liberali, e primi fra essi Romualdo, 
Selva, Benda. Si chiudono in una stanza e ci stunno 
delle core e delle ore fino a notte inoltratissima il 
più spesso, senza che la moglie stessa del pittore 
possa aver mai saputo che cosa facciano 0 dicanio. 
Dopo siffatte conferenze il Vanardi si mostra. in 
li quieto e preoccupato. Non basta. Da afcuni mesì 

Ì abita în. quella casa un cotale che si fa chiamare 
Nedoro Bigonci e sì spaccia per cantante; anzi ora 
egli appartiene alla compagnia del Teatro Regio. 

— Sk disse il signor Tofi; e né ho veduto il 
Ì passaporto io stesso, che ho trovato pienamente în 

regola: 
| — Ebbene sotto: quel finto cantante ‘si. nasconde 











! Barnaba, siete voi certo 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta det®8 luglio, N 
{Seguito e fina) 
Presidenza dell'onorevole Mita, 


L’otiino del giorno: reca il segaito 





della discossione , 
ecclorinst 


del progetto per la lignidazione doll'ass 









tn.To mi meraviglio chto nelle nostre: con- 
dizioni finabgiarie l'on. Verrara chiedesse semplicemento 





tica, Sventuratameute auelio uel progetto Ferrarn vi è 
molti hoesia, poichè l'aliolizione del corso forzoso non 
è fiore che ni! possa fare. dimenticare 10 spino della 
pianta. 

Der ciù'clie riguarda Ta Commi 
di faccia molta illusione sil 
diario 

E ion lo dico per fare giunisi, eliù io non sonò troppo! 
compotento, ma io dico pereliè questo sono le info ini- 
pressioni io quali dellbono essere enlmato porchè il pub- 
blico le divido: 

‘Abbiamo fatto molti discorsi palitisi ma non abbi mo 
isolto Ja questione finnuziaria cle & puro importante. 

"Tutti. faremo îl nostro. dovere, ma' certo sî è che il 
paeso è in condizioni tali dî malcontento ‘e di sfiducia 
da non poter: essero sottoposto, nuovi pericoli tanto 
più in quauto che il pareggio: promesso tante. volte: non 
venne mal, 

Lo economio rimasero senipeo lettora morta, però il 
PatTamonto, non è responsalile di questo stato di cose. 
Le economie © le riforme upî si possono faro per ini- 
ziativa parlanentare, è spetta al Govorno di vincere le 
Giftcoltà create dalle consorterie collegate assieme. 

Si formarono gruppi pec abbattere Ministeri, non nidi 
nr sostenerno. 

Lo elezioni del IR fùrono la reazione del passo com 
tro un similo stato di cose. 

Dal 156% non abbiamo Governo; i Ministri furorio sem: 
qu costretti n disputare cortinuamento’ ‘alla Caméra la 
loro esistenza 0 percîà non si. poterono avorc mai 
forme, maî miglioramenti, inni ordino: 

Forse vi era qualche cosa di voro nello affermazioni 
del Liarono Ricasoli sulla Camera, alla ‘quato'egli dava 
Îl viatico, a sono i Miuistri che debbono rendersi do- 
gui della Camera, sono essi che devono supero costituire. 
una maggioranza che li sostenga, Le. maggiorango nor 
si formano ja unestioni fmanziario ed amministrative; è 
la politica che sggruppa i partiti, 

Lyon, Ferrara non vida cho la questiono finanziaria e 
tion capl che era necessario portare in questo Parlametto 
Ja questione politica. 

St è riconosciuto che not vi è Governo possibile in 1- 
talia. senza uù T'urlamento, esaminiamio quale è Ta via 
clio deve esser seguita. 

L'eipivoco, è durato troppo tempo. Noi abbiamo in I° 
talia duo politiche. La prima è la palitica conservativa, 
© speravo clie di questu politica l'on. Conti so no fosso 
fatto interprete; ma l'on. Conti toced dove il dente duole 
© lasciò la politica addietro; 10 sparai che se na facesso 
Interprete l'on. Massari, na questo onorotole deputato 
che si dimostrò tanto liberale, dichiarò ‘cho è liberale 
secondo i tempi. 

Jo spero cho altri oratori di destra sorgeranno ad af 
formare lo idee di quel partito che sì ehlama ‘conserva 
toro, ma certo è che fino ad ora nessuno tia espresso lo 
idee di questo partito. Qual giudizio dovrà il paeso farsi 
di un partito, i di cui membri x} sono affrettati di de- 
molire una politica che GGsi srossi hanno tentato di at- 
ila? 

Qual'é la base irvincipalo del partito, la baso ingo- 
Jaro, del partito conservatore? L'affermazione del! potere 
temporale de’. Papa, In uno stato normale di cose queste 












ione fo credo cho essa 
loto delle cartelle. fo 



























































“ole girassoro $ partiti; © sesto punto fisso è c 
Sto dal Pleliscito e dallo Statuto. Ma colle basi fitisio, 
sulle quali riposa l'aliarno partito conservatore, qiaudo 


non potote dire che Italia è fatta, voi state sotto il 


pericolo di perdere quello ‘cho avoto ‘acquistato ' (Ru- 
Mori), 

To non discuto il programma (del partito conserratore 
liberale. Questo esercito è preceduto da una brillante 
avanguardia composta di uomini nostri compagni di do- 
lore. Esso è il solo corpo cho la diritto a credersi vivo. 
È quella scuola la quale appartennero Ballo e D'Aze- 
fo, ed appartengono ancora Gino Capponi e ‘'ommasc 

Io mi meraviglio eho in un Parlamento pulitico. si nossa 
prendera sul serio certe îdee cho non sì coneretano în 
fatti ben definiti. 

Una politica dove avere una bandliora, una fortsà, uaar 




















‘in celebre cospiratoro, Egli è Madoro Bigon 
Jo sona iv: si chiama Mario Tiburzio, è un esule 
romano, scappato alle carceri papali, uno dei pri 
cipali agenti deî moti di Ilimini: e se Lei vuole sa- 
perne di meglio sul conto; lui, consulti le: note 
che riguardo a questo individuo ha trasmesso la po- 
dizia di Roma. 

Ji Gommissario foco un sobbalzo, maggiore di 
quello che avesse fatto un momento prima. 

— Poflare! Siete voi ben certo. di. quello. che 
dite? 

— Ne sosterroî la prova el fuoco. Ella clie co- 
nosce la mia vita passata (nel dire. queste. parole 
la voce di Barnaba tremo leggermente) sa che. i 
dimorgi alcun terap® în Home, © cominciai colà aid 
essere impiegato in questo pubblico servizio, Sono 
stato io il Delegato che diede l'interrogatorio a co- 
stuî quondo venne preso per la denuozia, di due 
dei cumplici nella congiura che avevano ordita. Nel 
tradurlo a Castello, con fortuna parî-all'audacia che 
în lui è grandissima, questv giovane atterrò | due 
gendarini chie lo accompagifavano, fuggi a tulto un 
intoro corpo di guardia di Svizzeri che si. poso ad 
inseguirlo è scampò meravigliosamente. Fra i ne- 
migi del trono e dell'altare, Je dico fo che questo 
è uno del più pericolosi. S'egli è qui, se sta di 
casa con qui I 























i Do Samos a cui + 





di scfogliere Îa quîstione finanziaria e non quella poli- | 


asl devretiero ossere! un ‘punto fisso, attorno al | 









tan: nel nostro caso assà varebbio) la conelliaaione. 601 

Toma: L'on. La Marmora inaugurò questo alate, 8 ul 

! moutro il Parlatonito dotrotava l'incameramento dei beni 

dol’, s'intalavano a Roma trattative pre una con- 

! cÎllarione. Sarebbe stato atravo ehe qititatà oiciltazione 

si fosso fnfzita el IAÙ0 , il giorno in cui al I'ontotice 
* aî'itta jiarono a maggiori provincie, 

Il iatone. Ricasoli fece di più : richiamò !i vescovi un 

i cho nello sodi uolle quali i fedeli non 1i volevano, Io lo 

ivroi timato maggiormente se il barone Ricasoli avesse 

dotto chiatamente quis ora ÎÌ suo concotto nol rica» 

mar | Vescovi. La libertà oguale, per. tutti, ci disso egli 

sa perchè non vollo egli farla egualo per tutti nel 186; 

1 Esa dunque tutto un concetto complesso, muovo , clie 

! egli voleva mettoro. in esecuzione e non la libertà ve- 

% acovilo (Si rie). Il partito cossortatoro si è voluto raf- 

forzare ancho del cloro. (iammai partito è entrato negli 
‘affavi in pil disgraziato condizioni, 

Oggi lo parti sono invertito , il paitito IIberalo è di- 
ventato il partito conservatoro, o questi sì è cambinto in 
| rartito liberate. Voi vedote l'equivoco, noi lo riconas 
mo, nin bisogna usciro da questo atato di cono, Visogna 
| chiatio ta sitonetone. Quat è il'inodo di farlo? È ciò che 
{ gimontrotò, so lo pormotterata,, nella soconda parto: del 
an discorso (Pravo, Venissimod a sinialra). 
(Ga soduta è vosiicta Nor cinque minuti) 

De Manetim.Lo reazioni s'introducono senipra colla 
scusa della libertà 6 coll’ajuto di un partito moderato. 
‘Alibiomo duo’ specie’ di; ibortà : la libertà vuota senza 
| programma, o com tutti i progeammi : vi è la libertà por 
| tutti £ partiti, di cui parlava l'on. Rossi j/e questa è la 
| libetà dell'America o dell'Inghilterra; ma essa è propria 
| di Stati consolidati, Sono }ibortà: che non Hanno, un va- 

loto giuridico, In politica i priacipii valgono qualche: cosa 


a patto cho sino concatenati da un complesso di cose 
10 di fatti. 


| o capisco quelle libertà, perchè. tutto: sano sincere 
(O O STA A o Pag N 
ssa è d'importazione franceso, ‘o. quella libertà favoro 
clio si viole limitaro in Italia è una libertà senza. con 
tenuto. Nun basta diro ché si è liberi quando ad ognuno, 
nuichio d'ingezno riedcero, è permosto affermare i propri 
principi. 

| Sia vi è ina libertà chi ha un fino, ha un progranima, 
‘uolo risolvere. corti probiemi sociali, e questa è quella 
‘dì partito liberale. ssa non è divisa da omini stanchi, 
soddisfatti dî an stessi, ma di. uomini che. non sono-snd- 
disfatt, perelià comprendono che. molto vi è. ancora da 
faro, che la meta non è aucora_ raggianta; è la libertà 

di tutto lo intelliganze che si fusero nella senola Jibo- 
000, 0 questa scuola è quella che viole dare alla libertà 
i suoi confini. Ogunno dere muoversi nella propria orbita, 
@ questo è lo scopo supremo del. patito liberale. 

Abbiamo duo ardini di ci 
gli mnministratori. Coloro che chiedano la libertà per 
gli amministratori nom sono Tiberali, sono i despoti. Vi 
sono dinque în Talia, come dissi, due specie di liberali 
coloro cho vogliono la libertà delle anministrazioni, e 
coloro cho-la vogliono per. gli amministrati. (bene). 1 
primi despoti, i secondi progressisti. 

La libortà d'insegnamento, di prefessione, di pensiero. 
eco lo conquiste del partito liberale alle' quali si op- 
pongono i liberali dell’amministrazione. 

TI solo corpo che sia Chiesa_e Stato, corpo politico o 
religioso, è Ia Chiesa romana. Quali sono le. conseguenze 
giuridiche di questo stato di ‘cose ? 

L'oratoro cita il fatto della vendita dei beni ecelesia- 
aticî decrotata el 1816, e dol permesso chiesto da Vite 
torio Emaniele 1 alla Corte (li Roma di vendere questi 
Leni. Lo note manduto dai ministri di Ro Vittorio Ei 
inuelo 1 al conte Barharoux, ambasciatore a Roma, sono 
'un popolo fiero e grano. 

Ora lo coso sono molto: più gravi di quanto lo fossero 
‘allora, In quell'epoca la ‘società ora costitulta in altro 
‘modo; le grandi corporazioni sono sparito «l'ora di fac- 
cia'alla Chiosa: nou ‘sta se non un sele: corpo, lo. Stato. 

Ma cradeto clio al Clero manchino. le libertà? Ditelo. 
Quali prerogative volate dare alla Chiesa? Che lo 
pin, Volato tagliaro in corte anticaglio? Ebbene, sin; ma 
Allora taglinmo tatto. 

Via dunquo ecequatiit, pldcrt, appello) a bui, ii 
prchè conserveromo noi. gli altri diviti cho consistono 
‘nel ridurre { semina:i, nel circoscrivere o /diotesi, cec.? 

Ma io cerco ivano. quale è la posizione morale che si 
suola fare al cloro. 10 Jo proclama del resto altamente: 
Ii Clero è libero in Italia, non -solo nell'esercizio del suo 
culto, ma esso ha acquistato lo libertà che abbiamo a- 
oquistato noi. 

Per convincèrsenie Lasta vedere ii Cloro în. Irlanda 
chincclato. sotto la religione dominante ;o paragonario al 
Cloro d'Italia. 

Voi mi parlato di dritto comune? Ma allorehò ua prete 





































































































































tendenze, so fra essì hanno luogo di quelle segrete 
e lunghe conventicole, crede Ella che mon vi sia 
sotto qualche perfido disegno contro lo Stato? 

— Avete ragione : disse il Gommissario pensit- 
roso. Se ini si lasciasse agire. liberamente come 
vorrei, come il bene medesimo del servizio richie 
derabbe, la cosa sarclbe la più spiccia del mondo. 
Farei arrestare. lulta questa gente , ed una brava 
perquisizione ci metterebbe subito in chiaro di tutto, 
Ma Carlo Alberto — che il Cielo gli conceda. un 
glorioso regao — da qualelie tempo ha certe vel- 
Jeîtà cui non seprei definire altrimenti che chia- 
acandole liberali. . Alcuni di simili arresti. che ho 
fatto eseguire. «ble In debolezza ‘ultimamente di 
chinmoro arbitrari © di incoyerne aspri rimbrotti a 
S. E. dl conte Barrsnchi ,_ il quale di rimbalzo me 
nie Sirapazzò come uu cane, Andale a servire con 
zelo e con intelligenza il potere. o mi trovo colle 
mani un. po' finpacciate e non; posso pigliar nes- 
‘suno di questi provvedimenti ,, senza prima farne 
multo almeno al conte. Uno intanto nen ci scappa 
certo, ed è il Henda che coglieremo domattina al 
duello come th merlotto al paretaio, Avulo questo 
tira mani, chi sa che non abbiamo tamo di biiono 
da tirar gli altri 1. L'arresto: dunque del Benda di- 
venta tanto, più împortante e quiodi conto su di 
oi per eseguirlo a dovere; 























tnveco li parlare di Crlito, di Dio, di Vangeto, vi paria 
di fiogno d'tatin, vi offendo le. nostro istituzioni, lis 
‘gnérà, pur convenire clio È nuoî diritti devono venire cl 
‘osortti; 

fn verlth-io eotoò qual 6.19 postatons che volete fare 
alla Chiesa: datele pure una libertà senza limiti, nboli 
tiitie lc anticaglio, ma allora, quasdo tratterete co 
Roma, questo trattative non avranno più per risposta: il 
Non Jossumun, sibbcna non voglio. ) 
Go ini non voteremo, questa, legge, noî neremo la Îi- 
bertà della Chiesa, ossla Lutto ciò, che è contrarto alla 
libertà, Se inveco noi In voteremo compatili vent. non 
satà più una legg*, savà una baridicra. IR 

To voglio la soppressione della nano-mottt a.ia vogtio 
tato nella mano-morta inaterlilo ‘come in quella mo- 
Quest'ultima si compono di quel Corpi e di quegli 
zati, poronni, che rappresentano nel catipo 
moral ciò cho la. proprietà Infrattifora, immolilizzata, 
rappresenta nel campo materiale. 

Voi veieto cho le libertà cha fo chiodo non sono molto, 
ma io voglio. un fino, tn fine grande. che | devesi’ (otte: 
siero da forno liiere ma disciplinato 0 circoscritto nello , 
loro rispettivo cerchio. ‘ 

Negli qui passati n Torino sì trovarddo Uontini. cho 
resistettoro alla renzione ; ed io sett UH6 bigi; tomé 
nol 1818, oggi cho qui stanno vomini ‘di tutto le pri: 
vincio, formi nel principio del progresso , della libertà , 
dolla grandezza della patria, sapranno fare opera grando, 
saria © durovole. (Bravissimo). 
lanmari (per in fatto personale) protesta contro 
Îa qualificazione di liberale corretto che gli afibbia l'ono- 
rerolo Do Sanctis. 

Dico che egli stette. sompro sugli atessì. banchi , non 
foga il: giro ‘dell'aula come tanti altri e speclalmento 
ron sodotte prima aî banchi del centro eihiitro fol to: 
pra quelli del Afistoro e in fine al posto sul quale site 
ara l'on. De Sauetis, (Zeit 4 dentro). 

De Sanethx (per ui fatto persone), lo parlai di 
quello trasformazioni che i partiti subiscono loro mal- 
grado. Se egli non ha copito/éhe in quattro anti tutto 
si è trasformato in Ttalla , peggio per lui; vuol dire cho 
egli sn lio dei frammonti cristullizzati dell'antica mag- 
iormen. (eve bvistra). To questo volavo dita alle 
parole fanto poco opportunamente pronunziato dall'ono- 
fovole Mass 

Presidente. La parola è all'on. Sanminintelti. 

Samminiatetti, To non ho molto capito il con- 
cetto dell'on, De Sanctis, forse anch a'motivo; della di- 
stanza. ; 

gli più vantarsi Torso di avdra [atto un bel discorso, 
mia non corto di aver futto uvrantiggiaro la formazione 
‘dei partiti, 

Nea fo finitosò perchè non. fard un discorso politico; 
fa non sono stato. ministro, nè voglio esserlo, (ON! ol! 
rimori). 

Ton. De Sanette ha dotto cho il partito conservatore 
ha sorto sulla sun bandiera la parola tibertà per mau- 
tenero îl fominio, temporale del Papa. 

‘Ora io risponderò a.nomo di tutti o di clascuno (Oh! 0h) 
ghe il partito si compono di duo frazioni, la prima clie 
vuole la iibertà della Chiesa, la seconda che vuole con: 
stivaro allo Stato lo sue anticho Tibortà, Ma nessuno pui 
vuole Ta conservazione dol potere temporale. Respiuta 
‘quosta insinuazione Ginori rumori), vongo all'argomento, 

La cessaziono del poter temporalo potrà forse essere 
oggetto di trattative, ma io aggiungo cho dal momento 
in cui il Papa dico di non volere trattare con nai, il 
Governo italiano non deve trattare con lu 

Nulla ha che faro l'argomento dei concordati fatti por 
legaro.î principi cho anno la poca necortezza di con- 
cluderlî, ma che secondo gli economisti cattolici non le- 
gino afitto il Phpa, Questa grave questione nulla ha 
cho fare col progetto di legge cla atfaino discutendo. 

Ta ‘questione di sapere so lo Stato può | sopprimero 
gli enti morali ed approjitiarsi i suoî boni è giù risoluta: 
ossa proviene da qualla potestà naturalo e. primitiva cho 
ha lo Stato, di sopprimoro qualunque ente morale, ius- 
finguo Corpo fittizio viva nel suo seno. 

L'on, Castiglia propose în principio. di questa discus: 
sione, ‘ta ordine del giorno per soparare În questione 
politicoroiziosa, dalla finanziaria, e i presidente del 
Goneiglio fu ben cauto di non respingerla, ma di riser- 
varia. La roparabilità: dello dua questioni fa già ‘conto- 
stata e sopra questo junto jo parlerò. principalmente, 

lo non appartengo a quolla frazione del partito cor- 
servatoro cho ha inventato la nuova teoria. della libertà 
dolla Chiesa. 


To non credo a questa nuova dottrim, e non la credo 
applicabile perchò non eredo/sia ancora studiata e per- 
chò non alibiamo 11 modo di applicaria. Dove sono le 
oggi cho possono regolaro l'esercizio di questa Iierti? 


Mono che mai poi eredo opportuna l'applicazione di 
nuesta dottrina. nof momenti presenti. 
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Barnaba s'inchinò. 

— Eccovi un ordine. del generale comandante 
che: mette 2’ vostra disposizione quell numero di 
carabinieri che crederete; potrete prendero con vai 
quante di nostre guardie stimereto: opporluno. Amo 
credere cho domattina il signor avv. Benda farà 
colazione în cittadella. 

— Gi conti sus risposo Barnaba, inchinandosi di 
nuovo ; e'presò il foglio che gli porgeva il Com- 
missario , wiscl' per tosto prendere le disposizioni 
acconcie all'aflidatogli mandato. 

Alcune guardie appostò, nei dintorni del palazzo 
di Baldissero, perchè. vegliassero sulle: mosss del 
marchesino © cercassero , quando nsrisso al mat- 
tino di seguirne le poste ; ed egli stesso andò all 
appiattarsi. presso la casa del Benda accompagnato 
du due carabinieri. che fece nascondere più in lù 














affinchè fosse ili meglio dissimulata; ta, loro pre 
sont 

‘Abbiamo visto came. allorehè ‘Quercia disse al 
cogchien: il Ningo dove dirigere la carrozza , Dar- 


naba pdisso quelle 
rabibuieri al cimi 
duetanti, o unvi 


le e facesse entrerò i ca 
ro dev'ora difatti il convegno dei 
si affreuò egli stesso a rocars'. 











(Cantina) Vertonio, Bensrati. 





























lu uvreî capito che si avesse voluto :conservato 
gli autichî diritti ‘giurisdizionali, Ja conservazione’ di 
ciò chiò antisamento' sl chiamava! ‘la liberi (dei. padri 
nootei, ma fra_Îl conservare gli antichi divitti o il crearne 
doi nuovi passa tn'enormie differonza. To capisco, Me 
Noto, il diritto di frenare un esercizio, ma'nom ‘am 
netto. Jà violenza, 

To nou rimprovero alla Commissione le sta proposte 
gi converaiono delle mani-morte, ma fo rimprovero di 
essore andata. trogiio oltre nell'altra parte del ano 0- 
perato;: Contra lo leggi welstenti essa vi propone Îa sop- 
firesafono di altri enti morali j la riduzione di semi- 
nari, eco, ecc La Commissiono, insomma, non colpisca 
% miano-morta | ma casa commetto una esagerazione 
allorchè tocca la icoprietà dolla mario vita; ed fo credo 
Us tits 10 nisi vivo si alacratino per iypoggiare un 
#aibtidumento che fo proporrò 4 itiest. proposito: 

Ed io ho detto che Ja Commissione ha commesso delli 
esagerazioni perchò essa non aveva il: mandato di toc- 
care alla logge doll 7. luglio 1860. Dallo applawdiro ad 
tina, proposta ardita al trovarla legale e costituzionale, 
c'è la sua diforonza. To non contesto ln sovranità illo 
Stato nella soppressione degli et tttorall; ma auclie 
iuésto entratiltà è limitata da leggi naturali e ciò cho 

ibbtaverato forse oggi voi forso rimpiangoretè domani: 
Avete voì dimostrato nella Felazione che senza l'ado- 
zione dollò vostre misure l'esercizio della sovranità dello 
Huito non ora completo? Minitiaiente. Vof non avete 


fit alté0 senonehé affermato il diritto del potere /e di 
(tosto: non cì era bisogno. 


La difficoltà di risolvere la_ questione della liquida- 
zione dell'asso ecclesiastico proviene: in gran parte dal 
fatto cha esso si divide in dite past: in proprietà immo- 


bllinro cit in proprietà mobiliare è di ciò almeno la Com- 
Hilssione tia tenuto conto. 

o prime suo proposte perù son ina. ‘superfetazdione 
oppure una dificoltà; Si yotralbe diro clio esse sono la 
quinta. ruota del carro, L'operazione che la Commissione 
ci violo fare esoguire è effimera, oppuro disastrosa. 
(ale è Jo scopo della operazione? abolizione della ma- 
no-morta e ristorazione delle finanze; ma questo ultimo 
scopo non viene raggiunto, perchè voi gettato sul mor- 
cito una, massa di boni talo cho non potrà essare ven- 
dita chie a metà prezzo. La prima conseguenza dî questo 
fatto anrà cho voi roviuerete la proprietà fondiaria. Voi 
nau saprete mai a quale Jmporto avimonta il valore del- 
l'asso che dovreto vendere, quale la tassn cho dovreste 
pecopiro, non troverete i capitalisti italiani cho vi noqui- 


‘tino questi beni, rovinereto la proprietà fondiaria e non 
avrete ristorate fo finanze. 


L'operazione è viziata nello sue basi! perchè da acono- 
tnica voi l'avete fatta politica e religiosa. Sin che 
niaistraziono vada nelle mani del demanio, aia che cada 
ille mani deî Comoni 9 dei Consigli consorziali, te diffi 
coltà rimarranno sempre 6 stesse , voi ‘non risolverete 
nulla © da qui a 6 anni i Leni non esisteranno più. 

È probnbile , è possibile cho quest'opefazione dia un 
ulilo finanziario ? Non lo credo, Par lo meno il progetto 
Ferrara ci oflriva un Gontratto Lello © fatto e concluso, 
cl avea almeno alcunchè di pratico ; ma che cosa offte 
iuvece la Commissione ? Nulla, un progetto la di cui ef. 
fottuasione sta nelle nuvole; e quatdo puro la Camera 
lo approvasso essa non avrebbe fatto in passo di più. 

DI, Kevel (nivistra) risponde all'intorpollanza. dei 
doputati Gaîroli ed altri intorno ‘aî fatti avvonati. nel- 
l'Accademia militaro di ‘Torino. I fatti‘ son0 molto: meno. 
gravi di quanto lo dissero i giornali. Gli allievi hanno 
fatto une dimostrazione allorchè erano in chiesa; perchè 
volevano, dissero essi, protestare contro il Papa, il quale 
fn quel momento, presiedova alla geando funzione 
Roma. Ho incaricato il' Comando del dipartimento d' 
vestigaro i fatti. To punirò gl'indisciplinati, ina facclo os- 
servaro cho si tratta (di giovani o che pot conseguenza 
devesi considerare questo fatto come un trascorso giova- 
nile. Prima d'impararo a'comandare, essi. devono impa- 
rare ad obbedire. To credo dunque che, ‘se dorranio 
prendersi dello misure, faccia d'uopo siano. in relazione 
al fatto cd allo persone, perchè: non.credo che il Parla- 
mento vdrrà ché si proceda contro î colpevoti par altro 
cho per trasgressione disciplinare. 
> Cairoli rendo omaggio al carattoro elevato del ge- 

ale che dirige l'Accademia di ‘ori, vuolo cho i re- 
Golainenti sieno fatti eseguire, ma depora cho in cesì vi 
siano articoli cho violino la libertà di cosefonza. 

Miceli. 1 soldati devono ubbidire , sopra di ciò non 

, ma 
dobliono essere tolti i Zeilenm 0 lo Messe. 

La cosenza deve essero libera eso gli. allievi vor- 
ranno ‘andare a messa ed alle funzioni Îl tempo non 
mancherà loro. 

(L'incidente non ha seguito). 

La seduta è levata alle ore 5 dit. 






















































































ESTERO 


Parigi. (Nostra corrispondenza), 
8 luglio; 
Sono liato potervi cottitulcare l'elenco dei prewilati della 
Setto-co, lone di Torino 1 quosta Espo- 
nizione. Jo l'ebbi: da fonté ufficiosa, ma ad esso, Come n 
tutte lo notizie che a’ quando #' quando vi trasmetto; po- 
teta accordaro piena fell: 








numero dell medaglia doo assfgnato allalia fu 
pol portato 4 17 tetro lo tlmostranza della Commitsione 
© dei Giurat 





L'italia può, dunque contaro sopra circa 800 ricom- 
res, lo quali costitalsono a tn dipreso a proporzione 
i lè‘ egli espositori italiani. 
Lecovi jntanto detto elonco: 
Fuorî di concorso. 
Ri Manifattura dei tabacchi. 


doro. 





Aga 
Vincenzo — Alberti Vincenzo è nipote Com 
salino di Saxdogna — Lanza rate — Martini 
2 Paravia 6.1 © Comp. = Gale fateli Sì 
diucazione e mutuo soccorso ra gl insegnanti 
Medaglie di bronzo. 

Carlevaia doti, comm, Prospero — Pemba: Luigi — 
Guadagnini ‘Antonio = Locati Alessandro — Lenti ve: 
dova Angelica — Mottura ing. Sebustinto — Sell Le: 
dorico di Biella — festa © !6ì — Vagnone Silvestro e 
ad 6 Siniguglia — Sigoorali Carlo Alberto «= Pe 
Cornelissen Roberto — Lasagno fratel — Girard Mar 
cito = Logi Aleisamlro = Regis. Gioyangi = Guidi 
Giovani — Zanetti Eiloardo — Gnutint. Giuseppe "=— 
Gio Franotsco — Frochet-Gay e ©. — Cora fratelli — 
Perri Gladdio — Musso Pieto. 

Menzioni onorevoli 

Sctola TR. d'applicazione deli ingegneri (Clase 9) — 
Moutabone Tuigi-=—= Mola Giuseppe — Faa di Bruno 
Sctolk TR. d'applicazione degli. ogegacti (Clase 12) — 
Levera fratelli = Fatdii Filippo re A Galdo — 
Colombo Francesco — Giardini, Giovani. — ‘Rolando 
Alessio — Maggia ing. Giovanni — Rictardi di Nero 
civ. Emnesto © Bluco Lorlco — Gervasone. Mariotta 
" fopolo. Piutro — Robiolo — Romana. Feancesco 
_ fiortoa (macchina per la fabbricazione. delle pati 
he) — Bagco Gipire e Grasini Carlo — Ferret = 
Martini Sola e Comp, = Cinzano Francesco — Orole Vir 
enzo — Colomiatti fratelli — Alfieri i Somegno. marchi 
Cesara — GursSalice Paolo == Forsani Fiorento = 
Hituno Distro — Bernardi abato Giacomo == Rizeeti Giu: 
seppe. 


e —————& 


CORRIERE DEL MATTINO © 





ing. ‘Tommaso — Sella è Comp. — Denina cav. 
nia dello 
incenso 
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NOTIZIE SANITARIE. 
e soccorsi ai cholerosi. 

Da Hurea ni scrivono che pur troppo in' quella 
città jl eloleru non accenna’ ancora a decrescenza. 
Dall’otto al nove luglio i colpiti furono 26 con 47 
decessi 
i si aggiunge poi in difesa! di quella Giunta mu- 
nicipale, che non pubblica il ‘bollettino dei casi, 
come ciò fu stabilito dietro maturo esame, affine 
di evitare. l'effetto perniciasu' che codesto farebbe 
Ira i contadini, e massime fra le donne del volgo, 
le quali al solo nominare il cholero smarriscono i 
“sensi 

{ pregiudizi e l'ignoranza sono tali pur troppo 
ancora che per indurre certi cholerosi a lasciarsi. 














| portare al lazzaretto conviene talvolta loro mentire 


pietosamente e ili nome di lazzaretto e’ quello della 
malattia da cui sono infetti. 

Intanto l'autorità municipalo non. trascura, nulla 
iffatto di quanto sia più atto a’ dimianire il tre- 
mendo male ed alleviarne i danni: è per iufondere 
tranquillità ‘e: coraggio nella popolazione si è di- 
sposto che una banda musicale suoni. ogni giorno 
sulla piazza. 

Certo il morale la molta efficacia in' codesto, e 
se si giunge a poter tener sollevato l'animo della 
popolazione, un grand'elemablo si ha da combat- 
tere la perniciosa influenza epidemico. 

La signora Eleonora Minassi fece generoso dono 
nd Ivrea di 20 bottiglie elexie del centenario, Ab- 
bia essa pure i. più caldi ringraziamenti. 

Da Salerano abbiamo migliori notizie; i contad Li 
cominciano ritornare ai campi e riprendere i s0- 
spesi lavori. Esco nuovi benefattori. che. versarono 
Îe loro offerte gi signori Perotti @ Nigra : 

















Ghiron Teodoro maestro di cal Li 3 
Ne N. » 5 
NN. » 5 

Totale: L. 43 


A Strambino mandiamo eggi muovi sussidi per 
parle dei signori : 








Somis conte Vittorio 130 
Decker cav.. Farico » 20 
Arditi Giovanni » 5 
Vincenzo €; » 20 
No signora Irene » 5 


Tolale L. 72 
A Banchette per pate: del sig. A. Fi L. 5, e per 
parte di N. Ni altre L. 5. 
A Mozzè Canavese pure il cholera fece a sua fu- 
nesta apparizione. I decessi sono dai 5 ai 6 al 
ra i colpiti mortalmente si notano i due 





fi 
farmacisti 

Anche su questo Comune, già tanto. bersagliato 
altre volle, noi chiamiamo in soccorso fa carità cit- 
tadina. Si 

A Maglione pure il marbò perdette fortunata- 
mento! di ‘sua ‘intensità. E ne era tempo: su 900 
abitanti, 80 decessi e 450 casi! Non vi ha elogio- 
che basti per l'infaticabile dott. Capnano. 

La miseria è estrema ed î soccorsi mandati sono 
una vera benedizione: 

Insistiatmo alfiochè sì provveda al Camposanto, 
dal quale‘ potrebbe nascere nuovo grave pericolo; 
50) non vi è altro fondo, si potrebbero applicare 
a tale scopo le oblazioni dei generosi benefattori. 

Il prefetto! di; Novara. fece distribuire soccorsi ai 
comuni di Cigliano , Moncrivello @ Suluggia : mi 
mulla finora fu dato a quelli del Canavese. 

Fra i benefattori di Maglione dobbiamo pura an- 
novarare ill merchese Doria Romolo che vi mandò 
L. 20. 

Per Moneriuella pensarono i signori : 

















Marina Manuel di Castelnuovo 1.20 
Fubini Graziadio DIG 
1.85 


Di Cigliano manchiamo' oggi dî notizie; soccor- 
sero a quella città : 
Cavalchini Sn Severino: nala Balangero baro; 
Li 


nessa 
NN » 40 
Doro cav. Pietro noB 
Doro cav.. Giuseppe » 5 

Raccolto dai signori Perotti e Nigra : 
Giriodi conte n.80 
L. 90 


A Borgo d'Ale, presso Cigliano, scopriamo oggi 
movi dolori finora ignorati. 

‘Su 3000 ubitanti il 4 corr. sì ebbero 47. monti! 
altri giorni în proporzione. 

Aoche qui! è d'nopo che la carità rivolga un pie- 
‘toso sguardo. 

Il dott. Germano! ed il doit. Adamo Ferraris ga- 
reggiono di zelo, di coraggio e di abnegazione. 

Nel resto. d'Italia in complesso le notizie sono 
migliori, quantunque ‘nelle provincie di Brescia, e 
Parma contintino a notarsi casì qua e colà. 


DISPACCI ELETTRICI. PRIVATI 














(Agenzia Stefani). 
Londra, O luglio. 
Camera dei Coniuini — Lavard domanda Se. sia 


vero che l'Arcadî tirò contro un vasrello turco, vic- 
cidendo: parecchi nomini, © se questo non sia un 
atto di pirateria. 

Stanley dice di credere che la notizia sia vera e 
soggiunge che il rapporto relativo. fu sottoposto 
agli uffiziali legali della Corona. 

Disraeli rispondendo a Had{teld, dice che sta pren= 
dendo. misure per ridurre l'importo delle lettere 
dirette all’estero. 

Ii Vicerè d'Egitto, arcompagonto dal principe di 
Galles, recossi a Windsor in carruzae di Corte. Le 
strade erano decorate @ la folla lo accolse con en- 
tuistasmo. 














Parigi, 6 luglio. 

La rivista di ier riescì magi Vi assiste» 
vano, tra le acelamozioni di immersa folla... il 
Sultano coi suoi  ligli, 5 Re del \Warlemberg, il 
Duca di Sassonia-Weimar, il Principe di Montenegro, 
il Principe. Napoleone, ‘il Principe d'Grange e i 
Duchi d'Aosta e di Leuchtemberg. 












Pietroburgo, 8 luglio. 
È arrivato il principe, mberto. 
Furono celebrati gli sponsali del re dai Grecî con 
la granduchessa Olga. 
Vienna, 9 luglio. 
La Presse annunzia che il Sultano arriverà qui il 
2 e resterà fino il 26. Visiterà anche Pest. 
Il viaggio dell'imperatore a Parigi avrà luogo pre- 
babilmente nella pria settimana di settembre. 
Firenze, 9 luglio 











Camera dei deputati, Progetto dell'asse ecclesiastico. 


Borgatti, combatte il; principio, dell'incameramento 
dei beni che crede dannoso al culto e allo Stato. 
‘Ammetto la possibilità’ di una conciliazione: tra la 
Chiesa e lo Stato su besi. liberali e sostiene! la lì- 
bertà. della. Ghiesa e i principîi  Gonteniti nel pro- 
gello che. presentò con. Scialoja, Espone le istru- 
date a Vegezzi e a Tonello, gl'intendimeoti del 

Ministero Ricasoli circa le! trattative. con'Roma' ele 
concessioni fatte, 

‘Martire appoggia il progetto. 

Ferrari © Nioara domsndano che! siano: depost 
i documenti sulle ultime trattative con. Roma citati 
‘da ‘Borgatti 

Nattazzi risponde di essere disposto di presentarli 
dopo di averne preso esame. 

Romano combatte il pragelto. 

Segue un incidente sulla chiusura © sull'ordine 
di discussione. 

Domani, dopochè il presidente del Consiglio a- 
vrà parlato, sarà preso la decisione. 

Succedono delle, spiegazioni di Givininiy Conti @ 
Bortslucci, circa ‘il partito cui ‘apparlefigono. 

Madrid, 9 luglio. 

La Corvespondencia reca un proclama del gover- 
natere di Barcellona col quale ‘annunzia cho una 
bonda presentatasi ‘alla ‘frontiera ,, venne messa in 
fuga ed inseguita dalle truppe. * 














* Atene’ luglio. 

La provincia di Kissamos avendo rifilitato ‘dî sot- 
tomeltersi ‘a Omer. pascià ,. sabato {Turchi ‘hanno 
bruciato nove villaggi e massacrati i fanciulli e i 
vecchi. 

Firenze AQ luglio. 

Camera dei deputati — Seduta deltè ‘not 
È ripresa la discussione sal ‘bilancio; della: marina. 

Discutonsi varii capitoli, e fra gli altri quelli fe- 
lativi agli ospedeli. militori marittimi, ‘al servizio 
delle suore di carità e al materiale della marineria. 
s argomenti. si ‘fecero | delle ‘dichiarazioni 

‘ma non si presero deliberazioni. 

La discussione del bilancio è terminata ‘alla mex- 
zautte. 














‘Porigi, 9 luglio (notte). 
Corpo legislativo. — Thiers paria sulla. questione 
del Messico e dice: 

L'impresa non ebbe alcun ‘buon risultato ed i no- 
sui connazionali restano ora esposti a perdite più 
grandi che mai. Jl' nostro commercio) al Messico è 
perduto, l'opinione di nostra. grandezza è compro- 
messa in America. Gl'imbarazzi del Messico hanno 
il loro ‘contracolpo anche in Europa sulla nostra at- 
titudine. In presenza della graude rivoluzione com- 
pitasi in Germania, soggiunge, ‘questa triste spedi- 
zione c'insegna che occorrono ua controllo e una 
opposizione. 5 

‘spedizione del. Messico non’ fu approvata 
Francia da alcuno, tuttavia fu effettuata. Darò. sei 
anni, Sonvi due maniere di comprendere la mo- 
parchia ; Ja_ prima è quella in cui il principe go- 
Verna con: ministri non solidali fra ‘essi; e che; ese- 
uisceno: (glì ordini (che. (ricevono <; la) séconda & 
quella in cui il principe governa coi: ministri re- 
sponmbil o soidai che sottopongono le loro vedute 
al capo dello Stato appoggiandesi,; ove. occorra per 
resistergli , sopra un'assemblea che possa resistere 
ad essi tutti ispirandosi dalla pubblica | opinione. 

Questa è la forma della monarchia verso cui bi- 
sogna camminare’ al più presto possibile, rell'intè- 
resse del'Govarno e del: paese. 

Il ‘discorso di Thiers furascollato icon calma. 

Gassagnac difeade la spedizione del Messico. 

Favre dice che la vera idea della spedizione fu 
quella’ di abbattere Ja repubblica messicana e di 
Stabilirvi  un'trono. Ma il Governo nascose (questo 
suo. pensiero. 3 

Dicesi che’ le truppe. francesi ayrebbero, dovuto 
ricondurre in Europa Massimiliano onde non ren- 
dere la Francia responsabile di un sangue che ri- 
cadrà sopra di esso. (Grandi rumor 

lover. protesta energicamente conlro Favre. 

Il Monileur die soir. ha da Messîco 4° luglio, per 
via di. Vera Gruz, la conferma che Massimiliano fu 
giustiziato. Messico sî arrese. il 21. La ssicarezza 
Personale dalla legazione. francese che trovavasi an- 
cora a Messico non destava alcun timore. 

Vera Cruz fu occupata il 27. Nessun disordine. 

Le truppe estere poterono imbarcarsi ‘senza ‘es- 
sere. molestate. 

li Sultano visitò. Versailles è la scuola St-Cyr. 

lì Principe Napoleone, il Duca e la Duchessa di 
Aosta recaronsia- Havre e faranno ‘un'escursione sil 
mare. 





























Madrid, 9 luglio, 

Îl Senato: approvo la conversione  déi debiti am- 

mortizzabili con 84' voti contro 3. 
Vienna, 9 lugli 

Dispacci d’Atene annunziano che Omer pascià si 
impadronì di Sfakia. A 3 

Guroneos e Zimbrakskis sono circondati, e cre- 
desi che non potranno sfuggire. 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzos Manco, gerente, 








Notizie Commerciali 





Ltowa, & Tiglio. — La fablrica compera 





rganzino li 
qualche balla, preferendo la robi classica. | QrEMt rt 2° 196/38 12/3 mesi. 
MivrnrooL, Y luglio. — Vendito di co-| Grgga «> 6 1 26260 
toni 7,000. balle. Articoli diver”, = T0, |a 90fmachia932. 
Mereat so in 2 Ti 
fercato. molto depresso in causa delle vi Totali 8 d60 


che corrono circa uuovi fallimenti di ni 
zianti ia cotone, Il consumo continua per al- 
tro ad essere attivo, 








Middling Orleans 10,784; Fair Dbollorah l'‘nguimno; 9 tugli 








CORRA DI CONDRRCIO. XD ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 9 Luglio 4867. 

poso 471 57 | cia intorno a 107 a vista; il Londra a 2677 


Totalo; nol mieso a tatt'oggi colli n.117. | 








— Mercato. della seta, 











Le Azioni meridionali deboli a 195, 0 lo re- 
lative Obbligazioni o 12 
I da 20 franchi da 21 32.2 21 85, Il Fran: BORSÀ 
10 luglio 1867. — Fondi pubbli. 
Consolidato 010. Contratti del mattino iù cont.. 


Alla sera Rendita nominale a 52/85, ed i| 53/10/54 53 53 53 05 10 10/10(59 05) 50 





i Genova — 4 luglio 1867, 


lla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita. 
Viana ‘si contrattò per contanti da lire 2 95 





- (Bollettino Ufficiale) 
DI TORINO 


08 10 20/20 (53 15), 
Corso legala 53 lì 

Timprestito Naz. lib. 
e 70 55-60 40/28 70 75 SU. 





76 214 si 























Banco di sconto è sete Cd. m. iu c, 215 


Che farà allora lo scoperto? Si arrenderà 
agli, o continuerà, A pagare, como da mesi cuc- 
code, un déport tutto a suo pregiudizio? Noi 
erellamo che continuerà a pagara nella_spe- 
ranza di brogli pol più o meno vicini. 

Intanto da noi il mercato si manteie abi 
bastanza, fermo se. non troppo wi ito, 

Oggi Ja Mendita venne ricercata all'incirca 
cele 60 05 cm atrio a 88 IL 

La speszala da 59 80 a 53.15. 

Ni prestito nazionale era più ofito circa 
le 71 50.71.70 secondo i pezzi. 

Banca senz'affari. 

Deman. ferme a 384. 

Oro più debole a 21 90. 
































8118à; Fair Bongl 67h a. (o). | ar ela sete | 759/88. Pozza da L. 0 d'oro Li 31 Bi a 1 30, He 
5 SE Siamo sempre sprorvediti degli artici |" per fino meso gi hagosid da' I a 52 33.| Argento a L.6./n.6.85, 
Javorati lag, Ani belli iciost. Poche | Ag chiusura. rimato doabndata aî' peezî | Ramo a Ly 75. DORSA DI NAPOLI — $ luglio 1867, 
BORSA DI PARIGI — 9 luglio 1969, | sii quindi furono gli acquisti asegultii fra 41, pes Consolati 5), apeia a 50, cia 
sonda perl cùi'‘alcune ballo di trame nostrane sublini | ; ANI ‘52 90, cor 
ul) e 20190 aL 116; crgunzini srafilati belli 8028 | 7) glo mi gui eonalo si contrat da lie | GRINACA DELLA BÙRSA DI TORINO, |10. 8 p. 10 sperta n.24 50, chiusa di 50. 
Giorno 1a 128; bi c. 2014 2128. fon ca Nazi Rendita: corso legale airmento | Senes Nazinoale 1488 1488, 
Deore Le! azioni dolla ‘Banca Nazionale erano 
Consolati Taglosi nosras sis | chiesto por contanti a lito 1850, © 1592 per | cent.7 1/2 sulla borsa precedente Parigi”, 9 luglio, 
3 0/0 Francose + 63 2 | 64777 | Mormm di Memo — ‘9 luglio 1887, [fine mese. È Le dichiarazioni dol Gordrno. francese al CRE EEN 
5 0/0 talamo 119/85 49/30 |__La Rendita questa mattia esordì ofeta a |’ Lo istoni del Credito mobiliare erano do: | corpo legulatito eten alte ona forma volontà | Chiusura della Borsa. . 
3/85, el ilegò è 5880, la Borsa ripreso i | matidate a Lire 289; © le obbligazioni Donis-| (di 'uon-velee ricorrere nd una nuora enls- | Fondi Francesi 8 0/0 — 68180 
ca racone 2 AGR libia distano 5 | niati (a 289: 69, gioni di Rendita cho ia ua caso tremo, ol “14: Ds4a -1p5010 2 ggas 
7 } Ù) Hl/voto!occordato SUI credito del’ 166 n i sE 
an ] Il Prestito 1960 domandata ‘a 71 110 el of |Francia. brovo oferto; a {N61 1 cina | oto stcordato sul credito dei 19% mini | | conalitati Togli LUO 
io tento a LI |a108:tt2; Londra 4 vita 0 40, ‘a tra | Hbasso che andacano strombazzitdo l'immi- | Consolidato Tallazo 5 0/0 1948 
Romano Detail sostenuto a 484, mesi 36 77. senza di un prestito. Fino mese BE 
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Malbo, (oro, 8 1}8).— Opera 
tai So To paure 
di Pierrot. 

Nota — Riposo: 


Circa Milano (oro i‘) — Ta 
Drammatica Compagnia D. Miniati 
rappresenta: Roma e Firenze. 





Pe: surrogazioni militari, 
Fifapito all'Agenzia militare via $ 
Agostino, NI, Torino; Et 


— Sîabilimento Iaroterapico 


DI ANDORNO 
PRESSO BIELLA 


diretto dai dottore PIETRO CORTE, 
già tibero. professore d' idroterapii 
all'Università di Torino, 


Anno VII 
‘Aperto dal 20 maggio, 
_ Dirigerti ivi al Direttore. 2166 


LO STUDIO ci pomentes 
Francesco ‘d'Assisi, casa Cordero, 
dot Pinno 8°, scala a sinistra, 








Da affittare via Cernaia, 36 
ni presente. 
Quattro botteghe, cantina e tre 





4° ottobre 


Alloggio di sei membri 
con entita, d° pnbos © Pao 
Altro di sette membri con cautini 


pure al quarto piano, tanto unito che 
separato. 1618 


DA AFFITTARE 
in Pecetto Torinese 
Casn di Campagna mobigliata, 
composta di :6.c — Recapito 
all'ufficio dî questo giornale. | 2480 











FABBRICAZIONE n CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Arionima privilegiata 
con sede principale in’ Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


Mepositi: TORINO, via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE) vin Cerroti 
N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N, 48; NAPO! 


Artie 





dl fanta 


E eroe 


ESPOSIZIONE ARTISTICA INDUSTRIALE 


Corso Duca di Genova — 


Amticipazioni sopra prodotti n 
‘per ossore affidate /a sperimentati arti 


ad orerda (a prezzi ridotti) ed argenteria sistons Cristofle gua 
rontita, — Compra di Oggetti d'oro e l'argento ustti a picco di 
lere complete d'ordinanza per l'Esercito e per la Guar- 


tarifh. — Mandi 
dia Nazionale. 





NB. Il cav. CARLO BORARI, 
è fatioramente, ritirato dal’ negorio! di orificeria sotto la Ditin 
in Dora Grossa. 7 


n 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


via Santa Teresa, N. 11 


fratelli Borani 








n 


distribuire 1,9 18 4) azione di 
tema TE pn 
= 


SI pagamionti i faranno il Hanzo stess 


provvisori, & cominciare da lunedì 15 
‘Venne nello stess 


dell'art. 16: dello statuto sociale, 


Ogoî ‘Azionista che disci gioraì prima da 
potrd intervenire. quel memiro dela tito 


Torino, $ luglio 1867. 
9018, 


RENO 


FERROVIA 





Versamento del settimo Decimo, 
i signori Azionisti della Società Anonima Canavese! per la Ferrovi 





Ciriò sono avvisati che 


det cage del nol 
ST 


Societa Anonima degli ie 


per:la riscossione 
DEL DAZIO/ CONSUMO IN TORINO 





ut Votazione ‘che ele luogo: 1 3 
vorrento essendo stata dichiatata nul- 
la\ per mancanza: del numero legale 
dei votanti, l'Assemblea è nuovamente 
convocata per venerdì 12 stesso mese, 
nel tentro Vittorio Emanuele, lle ore 
2 pomoridiane, avvertendo che l'adu- 
finto eorà valida qualsiasi nume: 
ro degli intersenionti por doliberare 
esclusivamente su) segnonto ordine del 








2. Nomina del Coiaitato di revisione. 
Per l'Amministrazione 
3098 








DI STABILI 

"Nel giorno 2 luglio prossimo alle 
sO /di toa ia i ole olo di 
triluinale cisilo di questa città, avrà 
luogo l'incanto e successivo delibora- 
nieuto degli stabili di cui infra, e dei 

ali si autorizzò la vendita nel giu 

Îicio di divisione ivi vertente tra la 
massa dei creditori di Emilio Matteo 

















Jourdan, interdetto Horico Jourdan 
o laprolenascitura da quest'ultimo;od 
i patti e di condizioni cui nel bando 





venalo 28 or scorso maggio; el quale 
Si potrà avo visione i i cole per 
Siale tipi © relativi recapiti nio 
tudio dl goltoteritto, via Porta Pac 
fatina, N, È, 
Descrizione degli stai. 
> Lotto prio, 
_ Corpo” di casa. posto. in. questa 
città Wa Carlo Albo, facionto pi 
dell'isolato Ne 19, a iam. civico 9, 
fra lo coerenzo della “via Carlo Al 
berto e delle caso Robi, ‘Bene: 
velo 0 Silgagio etpsto la enita 
De prezzo di La 10îgm 
Lotto secon 
Altro; corpo di casa pure in Torino 
orso del Re, num. 18, coerenti, le 
Sioe di Car i cata Cole © 
o stesso Vial del Te, posto 1 vene 
dita por L. Om, 
Save gi LO tto 
po di cata, carie. ©. giardino 
nel luogo di Torso Follie (Vim 
collo cocrenzo della strada co 
por Angrogna, 1 fratelli Long, ils. 
Bride Fellegrin, ol esposto cin 
dia por L Sim, 
‘Torino, Î° gio 1907. 
avi n 
































Sontiztin di Amministrazione in sun seduta d'og 


10 gitigno scorso , iu ragione del cinque per” cento 


di questo mose. 

esso tempo fissata pel 

alle ore 2 pomeridiane, nella sal dilla 
Strale prescritta: dall'articolo 87 dello st 

chiamata a doliberaro sulla surrogazione 
rovvisoriamente ‘rimpinzzato dai. Con 





EU ENI per deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
della Società îl versamento del settimo decimo: ‘sulle Azioni sottoscritte 
ca Duprè padre © figlio mon più tardi | 








via Tolodo, N. 9i1 
a d'ogni genere. 20 


Piazza d'Armi, casa. Borani 








— Fabbrica 


Proprietario i detto stabilimento si 


La deliberato di 
25 versato, por in- 








O, con'L. 





la presentazione dbl'ecrtificati 


‘giorno di martedì 0 agosto protéimo, 
Società, l'adunanza gencralo seme: 
tuto sociale, La modesima è pure 
di un Amministratoro dommissionario, 
glio) di At'uinistrazione , a termini 





‘positerà al Bauéo dieci azioni, 
Adunanza. 


LA DIREZIONE. 











Via Nuova, | 


Magazzino Livornese, Sitia 


DI sottoscritto rilivatario di ietto Negozio àrverta avor (iti ‘mess ih lì: 
quidazione una quantità di merci ed abiti fatti, con grande riduzione di rossi. 
ND, Si prendono pilre commissioni per abiti da confesionarsi. 
2908 184000 DEBENEDETTI, 


DUCA A. LITTA: E COMP. 


CALORIPERI AD ARIA CALDA 











Si avvisa che l'Ufficio della Società è trasportato in 
Via Silvio Pellico, N. 12, Casa propria. 


CITTÀ DI #8 TORINO 


Avviso di secondo incanto. 


Venoedì 19 dell'sudante mego di luglio, alle ore 2. pomeridiane; nel ci 
vico palazzo, si procederà all'incanto in due lotti, col ‘metodo, delle Jicita: 
zioni orali, per l'afittamento di duo padiglioni di' spettanza /del municipio, 
destinati esclusivamente allo smercio di giornali, libri, carta ed oggetti. di 
anillri, situati l'amo sula piazza Castallo in capo alle vio doll Zecca 
a di Po,e l'altro sulla; piazza Savoia verso giorno cd a ponente della via 
della Consolata, 30 no farà il deliberamento, lotto per iotto separatamente; 
qualunaue sin por essere Îl numero dei concorrenti e delle ofeete per trat: 
tarsi di secondo ineauto,, a favore di quelli fra i concorrenti che prima del- 
l'estinzione di una candela vorgino, avranno offerto maggior ‘animento ‘al 
fitto annuo fissato per base dell'asta în L, 10 per il primo, di. detti padi- 
glioni ‘ed în L. 60 per il secondo. 














1030 AUMENTO DI SESTO 

Nel giidicto di ‘snbanta. promosso 
da AmeFio Gionsima residente n Ba: 

sco contro, Canova Giuse rest: 

into puro a Bagnasco Ilsqui in ap, 
prosa ida lt ati dl segui 
presi; (cioè: il. primo su Le 500 il 
‘econo su L 400, il quarto su I 
600.1 quinto su L, 500, il sesto su 
Ly 000; nettito sù L-400, 1 do- 
cimo su L, 200 © l'andocimo su L. 
850, © furono deliberati con sentenza 
di questo ‘tribimalè civile del core 
rente” pei, seguenti! prexaf, cioè: il 

rio A Campi Vincono pr 930 
li'Sccondo n ‘Taramssso  Martoiomeo 
ner L. 40, il quarto ‘o. l'andocimo 
Al enuisidico Pietro ‘Solaro her L. 710 
quanto al quarto e 260 quanto allo 
stndecimo, il: quinto a Fochino Marco 
par L. 690, il sosto al causidico Da- 
tando Camillo por L. 610 ed il do- 
cito a Burdengo Vinceria per L. 1. 

Ti termine utile per fare l'aumento 
di sesto a dotti prezzi sendo (col 19 
cotfento mese, 

Quanto ni lotti 9, 8/e 9 no venne 
con’ apposita sentenza fatta Ja dedu- 
zione dalla presente subasta. 

Stabili deliberati siti sul territorio 

cli Bagnasco, 

Lotto 1: Parte di casa ruralo, vis 
Tauiaro, coerenti eredi, Bertoldo. 1- 
lippo, la strada, e Canova Vincenzo. 
‘Lotto 2. Motà della pozza orto e 
campo, coerenti. Giuseppe. Baldengo, 
Gaschi conte Guido e li fratelli Marro, 
di ro 9,36. 

Lotto ‘i. Metà di pezza campo © 
ripe, regiono Rive, coerenti Yacio Di 
Domenico © Giusoppe fratelli Canova 
ed. il fiume Tanaro, di are 93, 65, 

Lotto 3. Campo, regiono Brozzi, 
coerenti Vincenzo Nattagliori , 1a 
strada, Ia bealera del Molino cd An- 
‘gela ortoldo, di are 18, 63. 

Lotto 6, Vigua, ora regione 
Albaretti coerenti la strada, Gio. 
Giuseppe fratelli Canova, di are 38, 






































Il capitolato delle relative condizioni è visibile nel civico ufizio 8° (Eco. 
nomiu) tutti i giorni nelle ore d'uffizio. ‘2988 





ESTRATTO DI BANDO 
Îì cancelliere del tribunale civile 
di Vercelli, con bando Sì giugno 
corvo, notiica cho. all'udiensa. dallo 
stesso tribunale tenuta. nel giorno 8 
agosto prossitio venturo, verrantio 
deliberati a favoro del miglior. off 
rento gli stabili subastati sulla rie 
chiesta di don Giuseppe, Calligaris, 
elfento dell causidiso capo Alessandra 
odio di Orta Pietro, debi- 
priucipale, e delli Lotenzo e Fi- 
losofo fratelli Gibellimo, terzi possese 
sori residenti in. Gattinara, a senso 
del disposto. dall'art. 675 capoverso 
del codice di procedura civile. 
Annuneia che per Ta istruzione dell 
giudicio di graduazione venne depu- 
fat (li. gie avvocato ca; Carla 
Bichi, ed invita tutti 1. creditori ine 
eritt ad instare per la proposizione 
dei loro crediti da. corredarsi colla 
presentazione dei rispettivi, titoli. 
Vercelli, $ luglio 1867. 
3010 Furno p. e. 




















3080. AUMENTO DI SESTO 


Nel giudicio di subasta promosso 
da Benzo Francesco contro! Borghese 
Pietro Antonio, si esposero in vendita, 

ai fa appresso lalla cloque totti 
sul seguenti. prezzi, cioè il 1° su L, 
400; di 2 su Lo 90% îl 3 su 1, 1507 
il isa Li 910; cd ‘il 8 su L 175) 
Tali Jotti, che ‘soto. poeti eul torri: 
torio di Montaldo, élinerò coh sé: 
tenza di questo tribunale del È cor- 
rente mese deliberati. quanto al 1°, 
de d, al causidico Matteo Gomino 
por 10 seguenti somme; ‘cioè fl 1° per 
L' 1000; 9 ner L: 000; ed il 4 
ner L S50: e quanto n'secondo € 
Quinto, al suddetto Benzo Francesco 
nor 90 quanto al sscondo, e L. 185 
(quanto al quinto, 

II termino per fare l'aumento di 
sesto sende col. 19, corrente mese. 

Lotto 1. Campo, prato © boschi 
con casotto entrostante, regione Pi: 
Jane, coerenti Carlo Vinaj, eredi Mar 
co Ronttino, Caramello Carlo ed alt, 
di ettari 8, 69,56. 

Lotto 2. Castagneto denominato 
Sutita, regiona Scarone, coerenti Gia 
como Caramello, eredi Carlo Cara: 
mello e i benî parrocchiali di Prà, fi 
nre 39, 2: 

Lotto 3. Cuatagnoto, con: secoatalo; 
togiono Vornaglia, coerenti Piotro Che 
ramollo, Gio. Nanera, Gio. Antonio 
Vinaj, di ottari 9, 48) 28, 

Lotto d. Sul territorio di Rolmrent, 
campo donominato il Campo del 
Toto, regione Frallo, coerenti Gio. 
Borghesia, Giusoppo Horghesio è Giu: 
Seppo Rorgliesio; altro campo © prato, 
stessa rogione, cosrenti. Bartolomeo 
Horghesio, Giuseppe Borghesio e 
vanni Borghosio. Altro campo, 
renti Luigi Bonghese, Giacomo è But 
tolomeo Borghese e Gio. Bilò 

Lotto 5. Campo denominato il 
Piano della Rocca, regione Bertone, 
coerenti Giuseppe Borghese, Giuseppe 
Billò e Bartolomeo. Borghese: Prato 
denominato le Gone, regione Lugo, 
Soerenti Carlo Rontis e Borghese Gio! 

Mondovì, 7 Juglio 188 
Martelli rico-cane. 
































9096 - NEL FALLIMENTO 


di Matteo Germano, già albergatore 
all'insegna del Gallo. in Altessano, 
comuna di Venaria Reale, 


Si avvisano i croditori. ammossi e 
giurati di compariro alli 2% dl cor- 
ento mese; allo ore i Vespertine in 
tina sala di questo tribunale di com- 
mercio, alla presenza del sig. cav. 
David ‘Todos giudico. delegato, per 














Torio: 


2889 


deliberare sulla ‘resa del conto finale 
del sindaci dell'unione. 


Torino, 6 luglio: 1867. 
‘Avv. Massarola vico-cant: 








3028. AUMENTO DI SKST0 

Con sentenza di questo. tribunale 
do 4 corrente. luglio, cmanata nel 
giulio di subastazione, protioaso dn 

verdovaiuido, contro 
i Antonio, veline de: 
liberato a Ravotti Domenico o sta: 
bile qui in agipresso indicato per Le 
310, it medienimo al'esponora dn ven. 
dita su L. 500, 

îÌ termine per faro. l'aumonto di 
sto scad con tutto il ditinnove cor. 
rente mese. 

Stabile dliberàta, sito sut territorio 
di Bapnaseh. 

Metà di vigna, regione. Centasso 
Sottano, oa riot a campo, coerenti 
la strada dì Oneglia, Gaschi conte 
Litigi è sacordoto Vittorio Chiarlone. 

fondor, 7 luglio 1567. 
iti Vice-cane. 


#0 GirAzioNE 
Con atto d'oggi dell'uciera Liigi 
p addetto alla pretura di To: 
ione Monviso, è stato, nd in- 
itama di Gio. Battista. Fortero di 
Torino, citato a mente dell'art. Al 
cl. De. civ. Angelo Pignone, a com- 
rire innanzi detta pretura alle ore 
Biol. 15 l'egrronte)i par ivi ametatere 
all dichiarazione a farsi dall'ammi 
nistrazione della Cassa, dei, Depositi 
‘ Prestiti, delle somme. ad esso Pi- 
none dotte ed 'agli ati succes 
i aggiudicazione a Tavoro dl detto 
iunanto. 
"Torino, 8 luglio 1807. 
Ferrero Gio. att. 
































3000 DIREZIONE 
delle Tasse © del Demanio di Torino 
(I° Pubbl), 


Galliano Giusoppe ha dichiarato 10 
smarfimento della ricevuta provi: 
‘soria N; 143 corrispondente al 
mento dalla quota di Prettto Nazi 
nale ad esso assegnata nel consorzio 
di Avigliana per nominaîi Ly. 300. 

Si diffida pertanto chiunque! possa 
Avervi interesse, clo scorso un mesò 
dalla data della terza pubblicazione 
del presente avviso senza che siano 
fatte legali opposizioni, anrà rimesso 
all'interessato il titolo  delluitivo che 
gli spetta. 

‘Torino, 8 luglio 1867. 

Per_il direttore 








Il primo segretario 
Draimesto, 
005 DIREZIONE fa 
delle Taose e del Demanio di Torino 
(1° Pubbi) 


Perrone; Imigi ha - dichiarato lo 
monto ella ricovuta provviso: 
320) a saldo della quote di, 
Nazionale 4 Tui nssegnata 
ye” nominati 











diffidu' pertanto chiunque possa 
avervi interosto, che scordo un mese 
dalla dita della terza. pubblicazione 
del presente avviso senza che siano 
fatte opposiziàni, sarà rimesso all'in: 
teressato il titolo definitivo che gli 
spetta. 
Torino, luglio 1867 
Per il direttore 
Ti primo segretario 
Titsummsso: 


‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col Veneficio d'inmentario; 

Con atto del 28 giugno 1867 tico- 
vuto dal cancelliere della pretura di 
Dora in Torino, Carlo Gionnni. Casa- 
loguo fu Domenico, negoziante, do- 
miciliato in Torino, ‘dichiarò di sccot 
tare non altrimenti, cho col bonefei 
dell'inventario, l'eredità. lasciata, da 
Delfina Casalegno del. fu Domenico, 
morta in Torino, dora era domic 
liata; il 7° giugno ‘1N67, con testa- 
mento 11 aprile 1859, 4 rogito Sea- 
rave] 

9012 








Avv: Li Remigio canc. 


Lotto 7. Vigna, regiono Tavernasa, 
coerenti Chisramello Gio, Tola Gia” 
como 0 Tachini Giusoppo, di are 
#1, 50. 

Lotto 10. Prato con'atberi di ca- 
stagno, regione Rive, coerenti la Den- 
lora dol molino, il fume, Tanaro, 
Ballengo eredi. 

Lotto 11: Vigna, ragione Contasso, 
goerenti Giuseppe | Carlo, Caroria 0 
Teresa Perlusco, di aro 20; 73 

Mondovi, 7 luglio 1867 


Martelli vico-cane. 





ESTRATTO DI BANDO 
‘Ad instanza delli Maria Domenica 
Paroti, Gioanni, Maria e Giulia P. 
roti, queste assistito‘ dai rispettivi 
nitriti Piotro Duberti e geometra Vit- 
torio: Boccardo, residenti, il secondo 
a° Ghemme, {" coniugi Boccardo {a 
Scope: e pl allea Seopolo, In: 
bunale civile di Varallo con decreto È 
‘pelle 1867, autorizzò la vendita 
vanti il notaio sottoscritto) dei. tri 
immobili caduti nell'eredità di Gi 
Ssoppe Paroti fu Giovanni Giuseppo, 
di Scopello, situnti nel territorio di 
Gliemme, cioè ” 
1. Arutorio, al Jopigliano; al N. 
mappa del 260, di are 38, 88 1 _ 
£ Arntorio al Roggetto, alN, 167, 
di are #6, 91, 
3. Aratorio:i n Camminolia, al Nol 
TI è 778, di are 87, 96. 
‘î, Aratotio, alla Greco, al N. 840 
© $Î1, di are 79, 08. 
3.Atatorio, in Prali, al . dot 1867, 
dare 15,84 ; E 
vendita &vrà luogo per po 
incanti nello. studio, del sottoscritto, 
in Ghemme, alle oro 8 antimeridiano 
del giorno 7 agosto 1867, in lotti se- 
parati, e poscia si farà l'esperimento 
da un ‘sol lotto di tutti gli stabili 1- 
vanti descritti, sul presro cumulativo 
ttenitosi nell'incanto. dei otti. se- 
parati 
Îl lotto 1 è peritato del valore di 
L. 797.48. 1l lotto 2 di L. 1228 10, 
Il lotto 3 di L: 1418 21, I lotto f 
di L. 8 lotto 8 di Li 476 94, 
Le condistoni della vendita sono 
ostensibiti presso il. sottoscritto no- 
taio incaricato della” vendita, 
dente in Ghemme, circondario ‘di N 
vara. 
L'incaricato della vendita 
Notaio Giovanni Battista. Gugliatetti. 
3080 









































INCANTO 
e successiva graduazione. 
(l* Pubti,) 


Con sentonza; dol tribale civile 
di Mondovi in data 20 aprile 1867, 
sull'instanza, del. sig. Pietro, Gig 
fa Gioanni Maria residonte. in Mo: 
dovi, e contro, Bracco Matteo resi- 
‘dente ‘a Vicoforte debitore principale; 
€ Basso Giovanna: resi la 
fini di Vicoforte, ed Aymar! Luigi 
residento a Vicoforte, terzi pos- 

i, voone autorizzata la vendità 
in via di stibustazione, degli stibili 
descritti nel successivo lundo venale 
2 luglio corrente, alli. patti, prezzo 
e condizioni deellaati in detto bando 
venalo, visibile nell'ufficio del proc 
tntore sottoscritto, 6 pel relativo: 
canto ‘vente (con apposito decreto 
dell'ilamo sig, presidente, del ‘sullo: 
dato trilmuale in data 27 giogno pi pe 
fissta l'udioniza chio tore ilo | xtosso 
tribunale alle ore 10 antimeridiane 
dl 2 prossitio venturo agoste. 

Colla stéssa sentenza si’ dichiarò 
iperto il giudizio di graduazione sul 
prezzo, per cul earanno detti: stabili 
Vandut, e per l'istruzione del mede- 
imo venne nominato il sig. congiu- 
ice avv, errori Giuseppe, e venne 
ordinato ai creditori iscritti di depo- 
sitare nella cancelleria di detto tri- 
bunala le loro. domande ‘di’ colloca: 
zione motivate, ed i) documenti. giu- 
atiicativi nol termine. di giorni #0 
dalla notificazione del hando. 

Mondov), 5 luglio 1617, 

Caus. Giuseppe Piàzo p. e: 








































































ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col Venofisiò d'inventario 
Con: atto del primo di luglio 1865, 
ricevito dal cancellfero, della pretarà 
di Dora in Lorino; la si n 
Tatiza. di: Agostino Domenico, vodova 
dolicav. Stefano. Resolli, domiciliata, 
fn Torino, per' la minoro ‘sun figlia 
Ouorina Kevelli del fa Stetino, di 
chiarò di accettare non altrimenti, 
cho col‘ beneficio dell'inventario, l'ere- 
dità lasciata dal suddetto cav. Ste- 
fano Rovelli del fu Giona Maria, ne- 
goziante liquorista, morto în Torino, 
{lovers domiciliato, 1129 giugno 1867, 
‘con festamento segreto. presentato 
6ou atto 47 aprilo 1867, &d aperto 
il 28 giugno successivo, a rogito Ten 
di 











Remigio 

4009 FALDINENTO 

di Rovciglia Bartolomeo, gite eacr- 
conte il caffè Canaveso in Torino, 

ola di S. Donato, mim. 2. 

TI tribunate di commereio di Torino 
con sentenza delli È corfente mese, 
fa. dichiarato fl fallimento di detto 
Roncaglia Bartolomeo, ha ordinato la 
‘apposizione doi sigili. sugli ‘effetti 
mobili © fendi di commercio dell ri- 
detto lito, Ba nominato, sdaco 
tamiporaneo il sig Oristofoi sd 
domiollito fn Torino, cd ha. fissato 
la menizione ni creditori di. comp 
riro pella nomina dei sindaci del 
tivi alla presenza del sig. giudice do- 
Jogato Alessaudro Presbitero alli 22 
del corrente mese, allo ore  yesher- 
tino in una sala dello stesso tribunale. 

Torino, 6 luglio 1867. 

"Avv. Massarola vicescane. 
3007 —NOTIFICANZA 

Con certificato: N. 58,019. del De- 
lito Pubblico del Regno d'Italia rila- 
sciato in ‘Forino 51.19 novembre IM, 
Îl sig. Gandonzio Piroia fu Giuseppe 
ra domiciliato in Domodossola vit- 

(a dal medesimo risul 
‘Annie (che proviene 

18705 del Debito 7 
‘ad Spoteca. per la 
zione di Debernardinis Giuseppe 
Diovole nella sua qualità di useiero 
presso. il mandamento di Domodos- 
s0la, în guarentigia di ogni contati» 
lità, che. aveise potuto. incontrare 
nell'esercizio di sue funzioni, come 
da atto 16 Juglio, 1856 pe 
vanti l'inallora Intendenza di Domo- 
dossola, rogato Harberis Raimondi 
segretaro. 

‘Cho nvendo, detto. Dobernai 
cessato dall'uficio di usci 
novembre 1866, il detto sig. Pirola 
notifica cho va a faro lo opportuna 
domande ed inatanze pollo, svincola= 
mento della rendita surriferita, previo 
l'esaurimento degli incurbenti pre 
scritti dall'art, $Ì dol regolamento 

fa 1863: N. 2661. 
Domodossola, 6 luglio, 18 
Cui. Calpini p. €. 

















































ESTRATTO. DI CITAZIONE 

‘Acura delli Barro Domenico fu 
Pietro e di Ji moglie Ottino Teresa, 
Barro. Pietro, Giuseppo ed Angela 
moglie questa ‘di Ottiio Lorenzo, Viu 
con moglie di Rolla Giacomo; nssi- 
tito od autorizzate lo mogli dai loro 
mariti, 1 Giuseppe Siccome minore in 
persona del suo padre Domenico re- 
silenti tutti a Salerano, ammessi at 
doneficio dei poveri con decreto pre- 
sidenziale 1° luglio 1963, lselero 
addotto 11 tribunale civile! o ‘corre- 
zionate d'Ivrea, Maggia Gio. Ruttis 
rimorara la citazione sotto li ef 
andante mese al Giuseppe Berta- 
gtolio residente in Roma, per. com- 
parire în via formale davanti il pre- 
fato tribunale... di tribunale dî 
ommercio entro il tormine di giornî 
0, per ivi assistero alla resa. dei 
conti della Società tra osso, Vorna 
‘Antonio èd Ottino, Ghusenpe' esistita, 
‘ quindi in caso d'esistenza di attivo 
pagarsi alli Maro Ja quota clio fosso 
per essoro dovuta il Verna, colle 
Spese di giudicio: diffidandolo, che i 
caso di non comparizione sarebbesi 
la causa proseguita in di lui. conttr 
macia. 

Ivrcn, 86 giugno 1867. 
3018 Coppa sost, Pela 
TAZIONE 
La dell'usciere 
presso dl tri ivile di Torio, 


Bernardo Benzi, ad instanza. dolla 
fu citata 















































comparire avanti il predetto tribunale 
fa Giorni 10 in in formale, per dè 
fondersi e vedersi provvedera sulla 
domanda ‘di divisiono delle” eredità 
delli Camillo Benedetti 0 Cattorina 
Porporato vedova Benedotti. 

‘testa. citaziono seguì a mente 
dollari, IE1 del cod. pro civ. con lf 











fidamento che ove non compaia, si 
imiederà oltre ju: ata) conturaacia, 
Torino, 5 luglio 1867. 

Mai 









"incanto 

(È Pubbl) 
all'udienza. del tribunalo: civile: di 
‘Torino del 16 ‘agosto prossimo, ore 
dicci di mattina, avrà logo l'incanto 


dol corno di. casa sito ii pista città, 
via Herthollet ; porta No 10 ,-la cul 
subastazione fù autorizzata a pregiu- 
dicio di Orsola Vajrone, moglie di 
Carlo Rapaico , rosidente in questa. 
città, sull'instanza di Carlo Bellardo, 
e coi intorvento di Giuseppe Casson; 
residonti entrambi: fa ‘Torino. 

L'incanto lin luogo sul prezzo 0f- 
forto dall'instanto di Ls. 5030 , eces-, 
dente sessanta volte il tributo pro- 
dinlo di L.9375, e sotto l'osservanza 
delle condizioni di chi nel hando ve- 
nale 21 cadento most, autentico Po- 
rincioli rice-cane. 

Torino, 28 giugno 1867. 


medetti sost: Castagna: 

















“Torino — Tip, G. Favale e Comp. 

















